
NEMO
NETWORK EDUCATIONAL MUSEUMS 

ONLINE

Censimento, Catalogazione ed Informatizzazione 
del Patrimonio Museale Storico - Scientifico delle Scuole Napoletane 



INQUADRAMENTO GENERALE
Con l'Illuminismo è iniziato per Napoli un 
periodo di circa cento anni marcato da 
notevolissime iniziative in vari campi. 
Si pensi al complesso agricolo-industriale 
di San Leucio, alla costruzione della prima nave 
a vapore del Mediterraneo ed alla Ferrovia 
Napoli-Portici: la prima nella penisola italiana! 

In campo scientifico videro la luce istituzioni di grande
 rilievo quali il Museo Mineralogico, l'Orto Botanico, l'Osservatorio 
Vesuviano e l'Osservatorio Astronomico di Capodimonte. 
E' in questo contesto che, nel 1872, fu poi fondata la Stazione Zoologica.
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Quel periodo di fermento culturale ci ha anche lasciato un patrimonio storico 
- scientifico eccezionale, tuttora esistente presso le scuole storiche dell'area 
napoletana dove, agli strumenti ed alle collezioni di epoca borbonica, si sono 
aggiunti beni accumulati in epoca post-unitaria.

INQUADRAMENTO GENERALE

Inoltre in molte scuole c’è un 
capitale che rischia di andare 
disperso se non catalogato e inserito 
in un contesto più ampio. 

Il patrimonio esistente è stato reso 
fruibile solo in parte, grazie alla 
dedizione di Dirigenti Scolastici e 
Docenti, ma molto è ancora da 
recuperare e rendere fruibile e vi è 
necessità d’interventi per 
assicurarne la conservazione. 
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Una dimostrazione 
assolutamente rimarchevole 
dell'eccezionale patrimonio 
potenzialmente disponibile a 
Napoli è fornita da quanto 
possiamo vedere nel Gabinetto 
di Fisica “Leopoldo Ciccone” 
del Vittorio Emanuele II, nel 
Museo “Macedonio Melloni” 
del Della Porta, nei musei del 
“G. B. Vico” e del “Volta”, nei 
gabinetti scientifici del “Villari” 
e dell’”Elena di Savoia” . 



 Il progetto NEMO (Network Educational Museums Online) nasce con il  fine di 
salvaguardare il patrimonio museale scientifico delle Scuole Storiche 
Napoletane e renderlo fruibile e disponibile al pubblico creando una rete 
museale disponibile anche su web. 
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FINALITÀ E OBIETTIVI

Per realizzare gli obiettivi prefissati è necessario innanzitutto “conoscere” ciò 
che è conservato nei diversi istituti scolastici napoletani. Ciò si può ottenere 
con le seguenti azioni: 

 Censimento dei beni strumentali storici 

 Catalogazione del patrimonio esistente

 Informatizzazione delle informazioni raccolte

La realizzazione del progetto potrà contribuire  a recuperare piena coscienza 
della tradizione della cultura scientifica napoletana e, con questo, 
dell’importanza e del prestigio che Napoli ha avuto nella Storia.



FINALITÀ E OBIETTIVI
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Riteniamo che si debba procedere secondo due linee:
 Migliorare e ampliare la classica linea espositiva 

 Utilizzare mezzi multimediali e spazi web

Realizzando una rete di ambienti laboratoriali/museali, dislocati presso 
le scuole, in cui esporre gli strumenti scientifici storici. 

Realizzando un sito dei "Musei Storici nelle Scuole Napoletane", in cui 
pubblicare le schede dei diversi strumenti catalogati. Tali schede 
riporteranno immagini, dati sull’anagrafica dello strumento, 
informazioni sulle sue caratteristiche e funzionalità e, laddove possibile, 
il link ad un filmato esplicativo sul suo funzionamento e/o a delle 
applicazioni interattive con simulazioni virtuali. 

I suddetti interventi, in particolare l’ultimo elencato, renderanno possibile 
ricostruire un quadro complessivo unitario delle importantissime collezioni 
storiche napoletane e raccordare tale patrimonio con quello dei Musei 
Universitari.   



Per censire e catalogare il patrimonio storico scientifico è stato appositamente 
realizzato un applicativo web con architettura a tre livelli, strutturato con un 
front end pubblico, per la visualizzazione online ed un back end privato, per 
consentire l’immissione dei dati.
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Tale applicativo costituisce a tutti gli effetti una rete museale virtuale 
disponibile anche su web, come visibile all’indirizzo http://progettonemo.it, 
con attualmente circa 500 strumenti storici, corredati di foto e scheda tecnica, 
che si intende ampliare nei contenuti informativi ed estendere anche ad altri 
istituti scolastici storici.

http://progettonemo.it/


















CHI SIAMO

Il Progetto NEMO nasce da sinergie 
tra ambienti scolastici e scientifici 
aventi le stesse finalità e il 
medesimo impegno nel 
salvaguardare il patrimonio museale 
di strumenti scientifici storici 
esistente nelle scuole napoletane e 
nel renderlo largamente fruibile.

La collaborazione di base è costituita 
dalla Rete di Scuole NEMO e 
dall’Associazione Scienza e Scuola.



Aderiscono al progetto diverse scuole, strutturate in un Accordo di Rete, che 
condividono le stesse finalità ed il medesimo impegno nel salvaguardare il 
patrimonio museale scientifico storico e nel renderlo fruibile al pubblico:

Liceo Classico Vittorio Emanuele II

ITIS Alessandro Volta

ISIS Elena di Savoia

Liceo Statale G.B. Vico

ITG G.B. Della Porta-Porzio

Liceo Statale Pasquale Villari

LE SCUOLE DELLA RETE



La collaborazione NEMO è stata formalmente stabilita attraverso la 
definizione di un Protocollo di Intesa tra: 

I PARTNER DELLA RETE

Dipartimento di Fisica dell'Università di 
Napoli Federico II

Comune di Napoli

Rete di Scuole NEMO

Scienza e Scuola

Il progetto è supportato e sponsorizzato da:

Fondazione Banco di Napoli



Oltre alle attività di censimento e catalogazione degli strumenti, la rete 
ha organizzato la mostra “Strumenti Scientifici dai Borbone all’Epoca 
Post-Unitaria. La Fisica nelle Scuole Napoletane dell'Ottocento.”, tenutasi 
dal 15 al 19 ottobre del 2015, presso il Palazzo Reale di Napoli in una 
sala gentilmente messa a disposizione dalla Biblioteca Nazionale.

LA MOSTRA

Il fine della manifestazione era portare gli 
strumenti storico - scientifici fuori dalle 
scuole, per “incontrare” un pubblico più vasto 
che ne potesse apprezzare la bellezza, il 
valore, sia scientifico sia storico, e la loro 
straordinaria modernità. 
Infatti gli strumenti storici sono un eccezionale 
strumento didattico, frequentemente 
utilizzato nei laboratori delle scuole per la 
comprensione della Scienza Classica.
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LA MOSTRA

Grandi protagonisti della mostra sono stati, oltre ovviamente agli 
strumenti in esposizione, gli alunni delle scuole della rete, che hanno 
partecipato attivamente e fattivamente presentando ed illustrando gli 
strumenti scientifici storici e realizzando semplici esperimenti esplicativi 
del funzionamento, coinvolgendo con il loro entusiasmo e con le loro 
competenze tutti i numerosi visitatori. 

2/2



In termini di ricaduta didattica abbiamo ottenuto degli ottimi 
risultati, in quanto per gli studenti il lavorare insieme, anche con 
compagni di altre scuole e di altre tipologie di studi, è stato 
stimolante e formativo. 

RICADUTA DIDATTICA
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Gli allievi hanno acquisito competenze diverse da quelle usuali, in 
quanto si sono dovuti calare nel ruolo di cicerone e quindi di 
divulgatori scientifici, inoltre si sono interfacciati proficuamente con 
il back end dell’applicativo, per inserire nel database tutte le 
informazioni per le schede tecniche degli strumenti. 

RICADUTA DIDATTICA
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Anche lo spirito critico degli alunni ha avuto benefici dall’esperienza, 
in quanto il tipo di attività, tipicamente legata all’aspetto 
laboratoriale e sperimentale, li ha portati a porsi delle domande che 
in condizioni standard non si sarebbero posti. 

RICADUTA DIDATTICA
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Progetti per il futuro

 Pubblicazione di un catalogo cartaceo

 Estensione ad altri istituti

 Formazione degli studenti
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